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Carissimi Parrocchiani, 
     Ecco l’Avvento, ecco il Natale, puntuali come sempre. 
Terminato l’anno liturgico, guardiamo a Cristo, e uniamo la 
nostra preghiera al grido delle Sacre Scritture, della chiesa                                       
antica e  dell’intera umanità di tutti i tempi, invocando con                                                       
fede: Vieni Signore Gesù. Maranathà. 
Contempliamo Cristo povero e umile che nasce a Betlemme. 
Contempliamo nello stesso tempo il Cristo vivo e glorioso che viene verso di noi per 
illuminare la nostra vita con la luce che vince le tenebre della paura e del male. 

Lui viene verso di noi, noi andiamogli incontro. Questo è il Natale cristiano. 
 Nell’attesa del Salvatore, la liturgia, con la ricchezza dei suoi testi, ci fa 
ascoltare la voce dei profeti e ci propone la figura austera di Giovanni Battista. 
Esplicito è l’invito, in questo tempo, alla gioia: Rallegratevi, siate lieti! Nell’eco di 
questo appello, cogliamo le parole convinte di papa Francesco: Non lasciatevi rubare 
la Gioia del Vangelo. E’ la gioia delle piccole cose nella vita quotidiana, è la gioia 
interiore del cuore, è la gioia che riceviamo e doniamo alle persone. Gioia che illumina 
il volto di Maria Vergine, l’Immacolata, docile a Dio con il suo Sì coraggioso. Gioia 
riconoscente che esplode nel suo cantico del Magnificat: Il mio spirito esulta in Dio, 
mio Salvatore.  Non c’è il Natale di Gesù, senza Maria sua Madre. 

L’Incarnazione, la nascita e la vita di Gesù si realizzano nella FAMIGLIA. 
Prepariamoci a creare un clima natalizio nelle nostre famiglie, perché regni gioia, 
serenità, dialogo, amicizia, accoglienza, pazienza, perdono reciproco. Questo è il 
progetto di Dio sulla famiglia cristiana. Accostandoci ai Sacramenti, avviene l’incontro 
con Gesù che continua a benedire, sostenere e incoraggiare le nostre famiglie. Sposi e 
figli, giovani e anziani: tutti abbiamo bisogno della presenza di Cristo e della grazia.  
 Domenica 30 novembre, in coincidenza con la festa di S. Andrea apostolo, è 
iniziato l’Anno dedicato alla Vita Consacrata dei Religiosi e Religiose, che durerà 
fino all’Epifania del 2016. 
 Appartengono alla Vita Consacrata tutti coloro che, uomini e donne, professano 
una Regola approvata dalla Santa Sede, emettono i tre voti evangelici di Povertà, 
Castità e Obbedienza e vivono in comunità sotto la guida di un superiore legittimo. 
 Avremo modo di dedicare incontri di formazione e di dialogo sui tanti istituti 
religiosi presenti a Bologna, poco conosciuti dal popolo, anche perché, noi Canonici 
Regolari Lateranensi delle parrocchie dei Santi Monica e Agostino e di S. Giuseppe 
Lavoratore apparteniamo ad un Ordine religioso antico che professa la Regola di 
Sant’Agostino e ha come carisma la vita comune.  

Il nostro compito è: pregare insieme, lavorare insieme, mangiare insieme, 
vivere insieme, santificarsi insieme. Quello che voi, carissimi fedeli, fate in famiglia, 
condividendo tutto, noi Religiosi lo facciamo in comunità fraterna, sull’esempio di 
Gesù con gli Apostoli, a imitazione della primitiva comunità cristiana di Gerusalemme 
e seguendo in particolare l’insegnamento di S. Agostino, nostro legislatore. 
 Carissimi Parrocchiani. E’ naturale anticipare gli auguri per un buon itinerario 
verso il Natale e le feste dell’anno nuovo. Vorrei però terminare con una proposta: le 
S. Messe di Avvento, anche nei giorni feriali, sono ricche di messaggi e consigli che 
messi insieme costituiscono un vero cammino spirituale, capace di cambiare il 
nostro cuore. Pregate, certo, in famiglia, ma se potete, venite a Messa ogni giorno. 
E’ un regalo che vi fate. Preparate il cuore e la mente al Natale con la Parola di Dio 
comunitaria e con L’Eucarestia quotidiana. E’ un alimento che ci dà forza e speranza. 
Chi viene a Messa ha già guadagnato la giornata.  
Auguri da Don Maurizio e Don Pietro 


